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Fonte: ns elaborazione su dati Istat 2021

La domanda di mobilità quotidiana dipende innanzitutto dalla
localizzazione dei generatori e attrattori

In Italia nel 2021 (data dell’ultimo Censimento Istat)

- circa 25 milioni di persone vivevano nelle 7 grandi aree 
metropolitane del Paese (42% del totale della popolazione 
nazionale, che coprono solo il 9% della superficie e includono circa 
1.500 comuni)

- I rimanenti 34 milioni di persone (58%) vivevano sul 91% della 
superficie

Due Italie: 

- a) aree ad elevata densità di flussi, domanda di trasporto e offerta 
TPL di linee ad elevata integrazione di orari e tariffe e centralità dei 
nodi di interscambio intermodale

- b) aree a bassa densità di flussi, domanda di trasporto, elevata 
domanda di mobilità veicolare privata, bassa di TPL di linea 
(concentrata sui tragitti casa-scuola), spazi di intervento per il 
Demand Responsive Transport (DRT)

Contesto di riferimento: aree urbane e 
distribuzione attrattori e generatori



Fonte: MIM e MUR 2024/25 e Istat 31/12/2025

Infanzia 1.184.930

Primaria 2.318.092

Secondaria primo grado 1.564.886

Secondaria secondo grado 2.632.660

Totale: 7.700.568

personale docente e ATA)

ATA 235.758

Docente 976.363

Totale: 1.212.121

TOTALE alunni e personale: 8.912.689 

Popolazione scolastica, universitaria (scuole statali e paritarie, università statali e non) e occupata

(studenti iscritti) 

Corsi di laurea 2.026.774

Corsi post laurea 200.501

Totale: 2.227.275

(personale docente e non) 

Personale non docente 59.383

Personale docente 125.165

Totale: 184.548

TOTALE studenti e personale : 2.411.823

Popolazione scolastica e 
universitaria: 11.324.512

Popolazione occupata: 
24.181.000

Totale (studenti + 
popolazione occupata): 
34.108.843 

(58% della popolazione totale 
pari a  58.956.726)

Contesto di riferimento: 
mobilità sistematica



Fonte: Istat 2021

Nel 2021, 30.214.401 (51% 
popolazione residente, 49% nel 2011)

- 68% per lavoro 

- 71% Nord

- 65% Sud

- 32% per studio 

- 29% Nord

- 35% Sud

Spostamenti fuori comune:

- 42,5% (39% 2011 e 32% 2001) 

- > 57% Lomb., 54% Veneto 

- < Lazio e Sicilia 27%

- Lavoro (49%)

- Studio (29% ma con > 26% 
2011)  

Contesto di riferimento: 
mobilità sistematica e riparto modale

5,2

38,1

1,5

6,3

10

2,4

11,1

3,6

2

28,2

70,9

5,5

3,2

2,8

3,9

2,6

1,6

0,3

3,3

11,7

0 10 20 30 40 50 60 70 80

auto (conducente)

auto (passeggero)

moto/ciclomotore

treno

tram/bus

metropolitana

pullman/corriera

pullman aziendale

bicicletta

a piedi

Lavoro Scuola



figura specializzata nel governo della 
domanda di mobilità e nella 

promozione della mobilità sostenibile 
nell’ambito degli spostamenti casa-

lavoro del personale dipendente

Mobility manager 
aziendale

(già definito nel
Decreto 179/1998).

Mobility manager 
d’area

(già definito dalla legge
340/2000) 

Enti programmatori dei 
servizi pubblici di 

trasporto comunali e 
regionali

MIT – Osservatorio 
Nazionale per il supporto 

alla programmazione e 
per il monitoraggio della 

mobilità locale sostenibile

Art. 2 DM. 179 del 2021 
Modalità attuative delle disposizioni relative alla figura del mobility manager 

figura specializzata nel supporto al 
comune territorialmente competente, 

presso il quale è nominato nella 
definizione e implementazione di 
politiche di mobilità sostenibile, 

nonché nello svolgimento di attività 
di raccordo tra i mobility manager 

aziendali;

Art 3. imprese e PA con singole
unità locali con più di 100
dipendenti in un capoluogo di
regione, città metropolitana,
capoluogo di provincia o un
comune con popolazione superiore
a 50.000 abitanti

Art. 8 del DL n. 68 del 16 giugno 

2022

DM 231/2022 (TT)

Decreto legge 34/2020- legge 77/2020

Nomina del MMAz, adozione con 
apposito atto (entro il 31 dicembre) 
del PSCL e sua trasmissione al MM 

area e eventuali modifiche (entro 15 
gg) e dati O/D spostamenti di tutti 
dipendenti e loro orari di ingresso e 

uscita

Supporto alla redazione dei PSCL
Valutazione dei PSCL

Armonizzazione interventi
Proposte di finanziamento

Trasmissione PSCL/dati a Enti
Supporto al Comune definizione/ 

implementazi politiche mobilità sost. 

340/2000  - PUM
Direttiva europea 94/2014

DL 257/2016 – PUMS
Decreto MIT 397/2017– Allegato 1: 

Mma nel gruppo di lavoro  

Tavolo tecnico sul 

Mobility management

Normativa e interazioni sul MM



Osservatorio nazionale

Decreto 68/2022

Osservatorio 
nazionale per il 
supporto alla 

programmazione e 
per il monitoraggio 
della mobilità locale 

sostenibile

Finalità:

- monitoraggio e supporto alla programmazione della mobilità pubblica locale sostenibile

- predisposizione di modelli per l’elaborazione di dati trasportistici ed economici del settore,

condivisi e a disposizione di tutti gli Enti impegnati nella programmazione e nel monitoraggio

della mobilità pubblica locale sostenibile nelle sue varie modalità (Comuni, Regioni, Stato).

- riprogettazione tecnologica, evoluzione tecnologica e organizzativa continua e dati, modelli e

strumenti condivisi

Comitato dell’Osservatorio articolato in cinque SEZIONI PERMANENTI:

1. Analisi e programmazione dei servizi di trasporto pubblico locale e della mobilità pubblica

locale

2. Elaborazione modalità operative dei Mobility Manager

3. Analisi PUMS e predisposizione dei relativi modelli di attuazione e di monitoraggio

4. Modelli di programmazione degli investimenti nel settore del trasporto pubblico locale e

regionale e della mobilità pubblica locale

5. Analisi dello sviluppo urbano e metropolitano integrato da modelli di mobilità locale



TAMM 2022-2024 e suoi obiettivi

Obiettivi

1. consolidare la rete dei mobility manager d’area, finalizzata anche a promuovere uno scambio di buone pratiche sulle
attività del mobility management;

2. elaborare linee guida per i mobility manager d’area e proporre eventuali modifiche al decreto interministeriale
n.179/2021 e indicazioni per nuove proposte normative;

3. collaborare con l’Osservatorio nazionale al fine di realizzare l’attività istruttoria per la predisposizione dei modelli di
elaborazione digitale utili ad assicurare una attività uniforme dei mobility manager d’area e aziendali;

4. creare un archivio territoriale sulla presenza e caratteristiche dei mobility manager aziendali e di area e sulle loro
funzioni;

5. proporre analisi e studi relativi alle attività di mobility management a livello urbano e metropolitano al fine di
valutare l’efficacia delle linee guida sui Piani degli spostamenti casa-lavoro e di redigere rapporti periodici;

6. supportare il ruolo del mobility manager d’area nella definizione e implementazione delle politiche di mobilità
locale sostenibile;

7. rilevare la domanda di formazione nel settore e governare il processo di offerta con attenzione ai soggetti, alle
modalità e ai contenuti del mobility management al fine di favorirne le competenze/il processo di capacity building.

Decreto 
231/2022 

Tavolo tecnico 
Mobility 

management



Dipartimento per i trasporti e la navigazione
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA STRADALE E L’AUTOTRASPORTO

2

(Fonte  TAMM 2026  su dati 2025)

Mobilily manager di area

N. Pop. 2024
Comuni in Italia 7091 58.989.749
Capoluoghi di regione 20 9.423.160
Altri capoluoghi 
di provincia 92 8.279.672
Altri comuni con 
più di 50.000 55 3.466.676
Totale 167 21.169.508

2,10% 36%

67 Mobility manager di area

Oltre ai 167 Comuni hanno l’obbligo di nomina del 
MM Area anche i Comuni con meno di 50.000 
abitanti che ricadono in una Città metropolitana, 
nel cui territorio sia presente almeno un’unità 
locale con più di 100 dipendenti. 

Attività e risultati 2022-2024



Attività e risultati 2022-2024

A1 E' stato adottato il PSCL?

NO

SI A2 Se sì, in che data?

A3
E' stato trasmesso entro 15 giorni 

dalla data di adozione?

NO

SI

B1

E' stata trasmessa la distribuzione dei dipendenti in 

base alla zonizzazione indicata dal Mobility 

Manager di Area? 

NO

SI
B2

Il dato è desunto dal database degli 

uffici HR o derivato dalle indagini?

HR

Indagini

B3
E' stata trasmessa la ripartizione per fascia oraria 

di ingresso/uscita dei dipendenti? 

NO

SI
B4

Il dato è desunto dal database degli 

uffici HR o derivato dalle indagini?

HR

Indagini

B5
E' stata trasmessa la ripartizione modale media dei 

dipendenti, desunta da indagini? 

NO

SI

Elementi formali inderogabili

Dati trasmessi unitamente ai PSCL 

NOTE

NOTE

SCHEDA VALUTAZIONE PSCL DI OGNI UNITA' LOCALE

inserire valore compreso tra 0 e 4 C1 4 ottimo

inserire valore compreso tra 0 e 4 C2 4 ottimo

inserire valore compreso tra 0 e 4 C3 2 sufficente

inserire valore compreso tra 0 e 4 C4 2 sufficente

3 buono

inserire valore compreso tra 0 e 4 C5 2 sufficente

inserire valore compreso tra 0 e 4 C6 4 ottimo

inserire valore compreso tra 0 e 4 C7 4 ottimo

inserire valore compreso tra 0 e 4 C8 4 ottimo

3,5 ottimo

Note: non  inserita una valutazione sui benefici per dipendenti e per azienda in quanto fattori endogeni

valore calcolato. Note di calcolo: media aritmetica

Valutazione sulla parte progettuale

valore calcolato. Note di calcolo: se C3 o C4 <= 1 il 

valore è insufficente. Diversamente è la media

Valutazione sulla parte informativa e di analisi

Giudizio complessivo sulla parte informativa e di analisi

Individuazione e descrizione di misure coerenti con indagini

calcolo dei benefici per la collettività basati su un numero di utenti 

potenzialmente interessati ritenuti coerenti

Impegno della azienda/ente in termini di costi/dipendente

Evidenza che le risorse necessarie per gli interventi di piano siano 

messe a budget

Giudizio complessivo sulla parte progettuale

Analisi delle condizioni strutturali dell'azienda

Analisi dell'offerta di trasporto

Analisi della modalità attuale degli spostamenti casa-lavoro

Analisi propensione al cambiamento verso modalità sostenibili



Composizione del neo TAMM 

Osservatorio

Decreto 68/2022

Osservatorio nazionale per il supporto 
alla programmazione e per il 
monitoraggio della mobilità locale 
sostenibile

GdL Mobility management
1-Tommaso Simeoni Regione Emilia Romagna 
(Coordinatore)

2-Massimo Isaia - Regione Piemonte

3-Luca Lazzoni - Regione Liguria

4-Barbara Bini - Regione Toscana

5-Alberto Berti - Città metropolitana di Firenze

6-Paola Capon - Comune di Trieste

7-Alberto Sutera - Comune di Brescia

8 Carla Gerbaudi - Comune di Genova

9-Andrea Pasotto - Comune di Roma

TAMM

1-Matteo Colleoni  - Università degli Studi di 
Milano-Bicocca (Presidente)

2-Carla Messina – MIT 

3-Massimo Procopio- MIT 

4-Paola Schiavi - MASE

5-Giandomenico Meduri – MASE

6- Alessia Marzano - MIM

7- Alberto Berti - Città metropolitana di Firenze

8-Carla Gerbaudi - Comune di Genova

9-Andrea Pasotto - Comune di Roma

MIT

Angelo Mautone

Giorgio Pizzi

Carla Messina

Rita Ricci

Massimo Procopio



1- Dati, indicatori e 

strumenti di rilevazione

2- Interventi e politiche 
integrate di Mobility 
management d’area 

- A) supporto interventi/politiche e 
attività di raccordo dei MMAz

- B) supporto implementazione 
politiche di mobilità sostenibile

- C) novità e modifiche normative
-

Macro-attività e prodotti attesi 2025-2027

- A) Redazione, aggiornamento e 
mappatura archivio MM di area

- B) Redazione, aggiornamento e 
mappatura archivio MM aziendali

- C) Raccolta e archiviazione PSCL e 
Mat. O/D

Identificazione delle 
banche-dati (di 

appoggio, reperimento 
dati e loro utilizzo) e 

costruzione della 
banca-dati dei MM

Sviluppo della 
piattaforma per la 

gestione delle azioni 
dei MM 

Proposta di modifiche 
normative

PRODOTTI ATTESI

MACRO ATTIVITA’



Attività in corso 2026 sottogruppo 1

Ricezione archivio dati sulle residenze 
studenti e localizzazioni scolastiche

1 - Dati, indicatori e strumenti di 
rilevazione

MIM

Ricezione archivio dati sulle residenze 
studenti e localizzazioni universitarie

MUR

Ricezione archivio dati sulle imprese e 
unità locali

ISTAT

Ricezione archivio dati sugli incidenti
stradali (dettaglio mobilità sistematica) 

ISTAT-ACI
INAIL 

REGIONI

Analisi e mappatura dei dati di 
localizzazione degli attrattori

(scuole, università, unità locali, 
studenti e addetti), di 

localizzazione dei generatori
(residenze studenti) e di flusso

Analisi e mappatura dei dati di 
localizzazione degli incidenti
(per principali caratteristiche)

Attività 
trasversali

Mappatura dei
MMA e MMAz

Rilevazione
attività di MM
delle Regioni e 

redazione Report

Ricezione archivio dati 
sulla qualità dell’aria 

Analisi e mappatura dei dati 
sulla qualità dell’aria

REGIONI



Attività in corso 2026 sottogruppo 2

2 - Interventi e politiche integrate di 
Mobility management d’area 

Mobility management,  
sicurezza stradale e prevenzione 

sanitaria

Mobility management 
delle aree interne 

Con il supporto delle Regioni e con 
riferimento al Piano strategico 

delle aree interne (PSAI)

Redazione delle Linee guida sul 
Mobility management delle 

aree interne

Redazione di Linee guida su 
Mobility management e 

sicurezza stradale

In collaborazione con Direzione 
MIT sulla sicurezza stradale

Proposte di modifica normativa

Redazione del Documento di 
sintesi sulle modifiche 

normative e sui MM di bacino



Mobility management 
nelle amministrazioni regionali in Italia

Fonte: TAMM, 2026

Copertura della rilevazione al 5 giugno 2026

Indagine sul livello di sviluppo delle politiche e attività di Mobility Management 
territoriale

Target: 21 Regioni e Province autonome italiane. 
20 rispondenti:

Ufficio afferenza rispondenti n.

Mobilità, Trasporti e TPL 13

Infrastrutture, Trasporti e Territorio 5

Organizzazione e Personale 2

Dimensioni indagate dall’indagine

• Presenza di un Mobility Manager aziendale
• Esistenza di una normativa di riferimento per il Mobility Management
• Presenza di un referente incaricato delle attività di MM territoriale
• Eventuali settori oggetto di intervento del referente o MM
• Esistenza di forme di coordinamento tra i diversi settori interessati dalle attività di MM 

territoriale
• Eventuale attività di coordinamento attivo delle diverse figure di MM (d’Area; aziendali; 

scolastici; universitari)
• Attività di raccolta dati sistematica sulla mobilità nel territorio



Mobility management 
nelle amministrazioni regionali in Italia

Mobility Manager aziendale 

Normativa sulle politiche di MM 

Referente sulle politiche di MM territoriale

Coordinamento delle figure di MM d’area, aziendale, scolastico, universitario

Ambiti di intervento dei referenti di MM definiti e strutturati

Diversa «maturità» in termini di sviluppo della figura e delle attività di 
Mobility Management nei diversi enti regionali del Paese.

Categoria Caratteristiche Regioni / Province autonome
Livello 4 – Modello 
consolidato

Presenza di governance formalizzata, coordinamento tra MM, reti regionali, 
molteplici ambiti di intervento ed eventuali figure innovative (MM di 
bacino/distretto).

Piemonte, Emilia-Romagna

Livello 3 – Modello in 
sviluppo

Presenza di più strumenti (normativa e/o referente), alcuni ambiti di 
intervento definiti e forme di coordinamento, seppur non pienamente 
strutturate.

Toscana, Provincia Autonoma di Bolzano, Provincia Autonoma di
Trento, Veneto, Molise

Livello 2 – Modello 
emergente

Presenza di alcuni elementi (es. MM aziendale o alcuni ambiti di intervento) 
ma assenza di coordinamento e governance strutturata.

Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Puglia, Valle
d'Aosta, Umbria

Livello 1 – Modello 
embrionale

Assenza di MM aziendale, normativa, referente dedicato, coordinamento e 
ambiti di intervento definiti. Basilicata, Calabria, Campania, Abruzzo, Sardegna

Fonte: TAMM, 2026



Cluster di densità delle aziende con unità di almeno 100 dipendenti e rispettive area di influenza → potenziali bacini per
politiche

Rieti
Viterbo

Civitavecchia

Frosinone

Anzio

Aprilia

Latina

Cassino

20’ < t < 40’ 

t > 40’ 
<= 50.000 abitanti 

> 50.000 abitanti 

Raggio di calcolo dei bacini = 20km

Fonte: TAMM, 2026

Cluster di densità degli attrattori



Flussi di spostamenti per motivi di studio degli studenti 
residenti a Latina (tutti gli ordini e gradi) 

Fonte: TAMM, 2026

Flussi di spostamenti degli studenti iscritti 
all’Università La Sapienza di Roma

Fonte: TAMM, 2026

Cluster di densità degli attrattori



Conclusioni

- Rafforzamento delle attività del TAMM con l’integrazione con il GdL dell’Osservatorio TPL, il coinvolgimento dell’Assemblea delle 
Regioni e di nuovi Ministeri (MIM) e i neo rapporti con Direzione sicurezza MIT (per approfondimento delle politiche di MM per la 
sicurezza stradale), ISTAT, INAIL e Osservatorio Mobilità sistematica del MOST

- Raccolta e sistematizzazione degli archivi dati su generatori e attrattori, finalizzata a conoscere i flussi O/D e i bacini/cluster di 
attrattori e generatori trasversali (unità funzionali) trasversali rispetto alle unità amministrative (enti locali e sistemi locali del 
lavoro)

- Possibilità di selezione di campioni di attrattori, sulle cui popolazioni realizzare indagini sul riparto modale (RP e SP)
condizionate da proposte di combinazioni modali secondo l’’approccio ASI e con attenzione alle strategie e ai cinque assi di
intervento delle linee guida sui PSCL

- Avvio delle attività per la redazione del testo di modifica normativa e delle linee guida in tema di sicurezza stradale e MM 
scolastico

- Presenza di diversi modelli di maturità delle attività di MM a livello regionale



Matteo Colleoni e Carla Messina 
Tavolo Tecnico Mobility Management | Osservatorio TPL

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – MIT
matteo.colleoni@unimib.it
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